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Per una questione di sguardi incrociati A.A.M. Architettu-
ra Arte Moderna e la Fondazione Gianfranco Dioguardi 
presentano il recente volume curato da Francesco Mag-

giore, edizione fuori commercio, stampato in trecento copie 
numerate a mano, che raccoglie cinquanta testi oltre a disegni, 
poesie, fotografie e canzoni dedicate a Paola Turci in occasio-
ne del suo cinquantesimo compleanno. Un libro d’affezione, il 
cui enigmatico bel titolo “A tua insaputa” è già dedica ricca di 
significato: la sorpresa che si cela dietro un dono e il voler ono-
rare un traguardo, ripercorrendo i luoghi della vita, i capisaldi di 
un percorso, con occhio esterno, a sua insaputa. 
Ma più in generale è un pretesto per realizzare un’opera aperta 
pur partendo da una occasione privatissima, quasi intima quale 
è l’anniversario, momento ideale per stabilire una riflessione.
Sguardi incrociati, come nella tradizionale vocazione di A.A.M 
Architettura Arte Moderna e di Francesco Moschini, coordina-
tore scientifico e culturale dell’iniziativa, da sempre impegna-
to e pronto a scommettere sulla fertilità dell’incontro ibrido e 
sfaccettato tra arti, culture, discipline e ambiti differenti. Arte, 
cultura e musica in questo caso, dal cui innesto nasce questa 
gemma editoriale. 
Il libro, nella raffinata veste grafica curata da Giuseppe Roma-
gno, è un felice contrappunto di testi e illustrazioni, una per 
anno, realizzate da Vincenzo D’Alba. Il mezzo del cammin dei 
primi cinquant’anni, così ripercorsi nel volume, è un intervallo 
che raccoglie disegni, lettere, fotografie e ritratti effettuati con 
diverse tecniche, omaggio all’artista da parte di alcuni amici e 
colleghi, tra cui  Eleonora Albanese e Jacopo Fo, Malika Aya-
ne, Elisa, Stefano Giovannoni, Dario Fo, L’Aura, Franco Purini, 
Marina Rei, Syria, Francesco De Gregori, il cui “stolen frame” 
compone anche la risguardia del volume. I disegni raccolti in 
questa sezione proseguono la tendenza di alcuni celebri espo-
nenti della cultura musicale a cimentarsi con il disegno e la pit-
tura. Tra questi val la pena menzionare Leonard Cohen, Frank 
Zappa, Miles Davis, solo per fare alcuni nomi. Una conferma 

A.A.M. Architettura Arte Moderna / Contaminazioni
Attività editoriali tra Arti visive e musica

Punto, linea, pentagramma.
Segni, parole e disegni per Paola Turci
di Ester Bonsante

ulteriore dell’anelito trasversale che attraversa l’arte nelle sue 
molte forme d’espressione, oggetto di indagine della A.A.M. e 
di questo lavoro.
Forma e contenuto del libro sono una l’immagine dell’altro, si 
assomigliano nel modo in cui sono composte: un insieme di 
puntuali tracce e appunti che, come pezzi di un puzzle, vanno a 
ricomporre un profilo, ma che come per una sineddoche, anche 
singolarmente presi raccontano del tutto.
L’illustrazione in copertina, opera di Vincenzo D’Alba, è un ra-
refatto ritratto di Paola Turci in cui pochi segni delineano, in 
modo essenziale e significativo, il volto della cantante: la linea 
dell’occhio socchiuso, i due punti del naso, la macchia rossa 
delle labbra leggermente schiuse prima del canto, e le cinque 
righe del pentagramma ripetute a segnare la ciocca di capelli 
sul volto. Così come la forma, anche il contenuto del libro si 
compone di una serie di cammei che formano un caleidoscopio 
di indizi rivelanti in filigrana un ritratto, ideale e intimistico al 
tempo stesso, della cantante italiana. Il mondo interno dall’e-
sterno e dall’interno: A tua insaputa è sotto questo aspetto, il 
reciproco complemento del recente libro scritto dalla stessa Pa-
ola Turci “Mi amerò lo stesso”, edito da Mondadori e curato da 
Enrico Rotelli: “è così che (la vita) mi si rivela” sono le parole 
con cui la cantante chiude quel testo, scritto in soggettiva; “è 
così che mi rivelo” potrebbe essere il finale -a sua insaputa- di 
questa opera, un libro di somiglianze e rimandi. 
Persino la dedica immaginifica ed evocativa scritta da France-
sco Maggiore, in esergo al libro, assomiglia a quello di cui dice: 
“All’attimo in cui il tuo respiro / precede le parole che canti”,
è essa stessa il respiro che precede il turbinio di parole, opere e 
illustrazioni che si rincorrono nel libro.
Quasi come in un canone musicale, si succedono progressiva-
mente nelle parole di ciascun autore –attraverso brevi testimo-
nianze, ricordi, aneddoti e anche solo auguri- le conferme di una 
melodia dominante, l’idea della persona e dell’artista sempre 
più nitida, fascinosa, intrigante e familiare al tempo stesso.
Nella diversità della provenienza e nella specificità dei singoli 

Voice, Disegno di Vincenzo D’Alba. China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva

In alto, sopra il titolo,
la copertina del libro A tua insaputa a cura di Francesco Maggiore
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva

Hard music, Disegno di Vincenzo D’Alba. China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna

Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva
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Composed
Disegno di Vincenzo D’Alba
China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva

In basso, da sinistra:
Correspandances
P.
Operetta
Disegni di Vincenzo D’Alba
China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva
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contributi si compie l’alchemico incrocio degli sguardi. Dalle 
parole di stima e riconoscimento, omaggio di chi alla stessa 
categoria dell’artista appartiene, si passa a quelle preziose di 
testimonianza, amicizia, consuetudine e condivisione di parenti 
e amici attraverso le quali, una tessera per volta, si disegna il 
mosaico di una immagine autentica e priva di filtri della cantan-
te. Anche la forma stilistica dei testi è variegata e svincolata da 
ogni pretesa uniformità: si passa dal racconto, al dialogo, dalla 
lettera alla poesia. Tra gli autori dei contributi: Claudio Baglioni, 
Luca Barbarossa, Luca Carboni, Carmen Consoli, Serena Dan-
dini, Paolo Fresu, Dori Ghezzi, Giorgia, J-AX, Fiorella Mannoia, 
Emma Marrone, Laura Pausini, Cecilia Strada, e Renato Zero.
Tra le lettere quella di Gianfranco Dioguardi è una vera e propria 
recensione, attenta e affettuosa al tempo stesso, del già citato 
libro autobiografico della cantante, caratterizzato nelle parole di 
Dioguardi come difficile eppure esaltante “mestiere di vivere”.
Dalle lettere alle poesie inedite, si arriva fino a forme quasi sag-
gistiche e a contributi imprevisti, come quello di Dario Fo che 
riporta il racconto della visione di un concerto dal vivo di Paola 
Turci a una esperienza di teatro, del suo stesso teatro, rilevando 
analogie inedite tra il modo di essere dell’attore con lo spettato-
re a teatro e quello della cantante con il suo pubblico. Le storie 
degli altri ci insegnano la nostra canta la Turci. 
Il contributo di Francesco Moschini, qui in una inusuale veste di 
critico musicale, riporta magistralmente a servizio della canzone 
le categorie di lettura proprie dell’opera d’arte: “è sorprenden-
te, infatti, come il rapporto nelle sue canzoni sia sempre duale 
e oppositivo tra il pieno e il vuoto, tra il sogno e la vita vera, tra 
la distanza e la reciprocità, tra luce e l’assenza della stessa”. 
Una dualità ritrovata e tratteggiata anche dalla china di Franco 
Purini che aggiunge alle colorate forme musicali disegnate per 
l’occasione, fra le altre, le seguenti parole: “Altezza, profondità/
Oscurità, chiarore/Linee rette e curve/Caso e necessità/Arre-
sti e riprese/Dolore e felicità/Pieni e vuoti/finitezza, infinità./
Tra questi estremi la voce si insegue fino a trovarsi. È allora 
che, con magia matematica, essa coincide con ciò che vuole 
essere. Come un filo d’Arianna disteso con sapienti volute su 
futuri possibili e presenti inavvertiti la Voce ricongiunge l’attesa 
al suo compiersi, la vita al suo doppio, l’amore alla sua ombra”.
Moschini introduce il suo saggio con un riferimento alla nu-
merologia, anch’essa riaffiorante nella forma e nella sostanza 
del libro, il cinque e lo zero che ritornano nello Zero dell’ulti-
mo omaggio e nelle cinque righe del pentagramma, leit motiv 
dell’intero volume. 

Figura
Disegno di Vincenzo D’Alba
China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva

In basso, da sinistra:
Rock star
Ars antiqua
Disegni di Vincenzo D’Alba
China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva
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Le cinquanta illustrazioni di D’Alba sono, infatti, un’imprevedi-
bile declinazione del pentagramma che come in una imbastitura 
tessile legano ed esaltano il multiforme susseguirsi dei singoli 
brani che compongono il libro. D’Alba, come un Marinetti dello 
spartito, piega, muove, limita, stende, ordina, strumentalizza, 
evolve il pentagramma facendolo ironicamente divenire ciocca 
di capelli,  mare, tenda, sky line, paesaggio, colonna, ombra, 
terra arata, pioggia, in un climax che si compie con la bellissima 
Figura di spalle, che rielabora una volta di più la già rielaborata 
manrayana Le violon d’Ingres. Una variazione su tema, il tema 
del pentagramma che diventa icona e segno. Da oggi sembra 
non essere più lo stesso: impregnato della sua, ancora inesplo-
rata, ambiguità il pentagramma arricchisce il suo significato di 
quella visionaria, eppure essenziale, classica “inutilità”. Dal 
pentagramma si scatenano, in questa maniera, una moltitudi-
ne di pensieri o, ancor più di dubbi, a dimostrazione del potere 
dell’immaginazione o, per meglio dire, dell’“immaginazione al 
potere”.  Da questo auspicabile orizzonte immaginifico sorge 
questo libro, melodia di bellezza: della bellezza dell’esperienza, 
dell’arte, della musica e della musa ispiratrice cui è dedicato. 
Una melodia cui faranno seguito altre melodie: a partire da 
questo primo volume, infatti, A.A.M. Architettura Arte Moderna 
avvierà una collana editoriale dedicata al mondo della musica: 
per nuove armonie e inediti accordi tra note, parole e segni. n

A Paola Turci con ammirazione, disegno di Dario Fo. China su carta, 2014

Chitarra, disegno di Stefano Giovannoni. Pennarello su cartaA stolen frame “Paola, a day in her life”, disegno di Francesco De Gregori
Tecnica mista su carta. Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva

La voce, disegno e testo di Franco Prurini. Pennarello su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva

Dominant, Disegno di Vincenzo D’Alba. China su carta, 2014
Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna
Collezione Francesco Moschini e Gabriel Vaduva




